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Principi Contabili Internazionali
L’adozione nelle sue regole pratiche

A fronte dell’esigenza dei mercati finanziari di disporre di informazioni uni-
formi e comparabili, il Regolamento Europeo N1606/2002 ha imposto ai
gruppi con strumenti quotati di redigere i propri bilanci utilizzando, a decorre-
re dal 1 gennaio 2005, esclusivamente i Principi Contabili Internazionali (IAS
e IFRS) in luogo dei Principi Contabili in vigore in ciascuno dei singoli Stati
Membri. Nell’applicare il Regolamento Comunitario, lo Stato Italiano ha este-
so l’adozione obbligatoria o volontaria degli stessi Principi ad un consistente
numero di entità, sia nella redazione dei propri bilanci di gruppo che dei bilan-
ci separati.

La transizione agli IFRS non è solo un esercizio contabile bensì un pro-
cesso logico con impatti significativi sui sistemi informativi, sui processi azien-
dali e sui sistemi di controllo. La semplicità e la “compliance” sono le due
variabili “indirettamente proporzionali”: tanto più il processo appare semplice
tanto meno questo è svolto in modo conforme. Alla difficoltà della transizione
si sommano poi le prospettive future di continua evoluzione degli standard
internazionali. L’inevitabilità della loro adozione, i tempi di transizione, lo sce-
nario in movimento ma soprattutto le opportunità, sovente sottovalutate, della
transizione volontaria, impongono ai consulenti aziendali l’impegno di affron-
tare con urgenza il cambiamento.

Gli incontri di studio proposti sono stati organizzati con l’obiettivo di offri-
re ai Partecipanti l’occasione di un primo approccio all’opportunità o neces-
sità del cambiamento. Aldilà dei contenuti, la cui conoscenza può essere fatta
propria solo attraverso una privata ed approfondita lettura dei Principi, il pro-
posito dei relatori è quello di trasmettere le chiavi di tale lettura e, per alcune
differenze significative di contenuto rispetto ai Principi Contabili Italiani, forni-
re le motivazioni che hanno condotto lo IASB (International Accounting
Standard Board) a ritenere la soluzione contabile adottata come la più con-
forme per la comunicazione finanziaria d’impresa. Il Corso si avvale della col-
laborazione di Professionisti con significativa esperienza del processo di
transizione agli IFRS che potranno trasferire ai Partecipanti un approfondi-
mento tecnico-operativo.

Il numero dei partecipanti è limitato a 35 per favorire il più possibile l’au-
spicato dialogo con i relatori.

GLI INCONTRI RIENTRANO NEI PROGRAMMI DI “FORMAZIONE PROFESSIONALE
CONTINUA” DEL DOTTORE COMMERCIALISTA E “FORMAZIONE PROFESSIONALE
PERMANENTE” DEL RAGIONIERE COMMERCIALISTA (IN CORSO DI ACCREDITA-
MENTO) E PERMETTONO LA MATURAZIONE DEI CREDITI FORMATIVI.

La Coordinatrice
dott.ssa Barbara Benelli

Introduzione ai Principi Contabili Internazionali
- Quadro normativo
- Quadro concettuale di riferimento (“Framework”)
- Principali impatti
- Prima adozione degli IFRS (cenni)

Bilancio e informativa
- Presentazione del bilancio: prospetti e informativa 
- Bilanci intermedi
- Politiche contabili, cambiamenti di stime ed errori
- Fatti intervenuti dopo la data di riferimento 

del bilancio
- Informativa di settore
- Informativa di bilancio sulle operazioni 

con parti correlate
- Utili per azione: utile base ed utile diluito

Attività
- Attività immateriali
- Attività materiali
- Investimenti immobiliari
- Leasing
- Contratti in costruzione
- Rimanenze

Strumenti finanziari
- Strumenti finanziari, esposizione in bilancio e 

informazioni integrative
- Strumenti finanziari, valutazione e misurazione
- Partecipazioni nel bilancio separato
- Pagamenti basati su azioni
- Valute estere
- Oneri finanziari

Costi e ricavi
- Benefici a dipendenti
- Accantonamenti, passività ed attività potenziali
- Perdita di valore delle attività
- Ricavi
- Contributi pubblici

Principi trasversali
- Bilancio consolidato
- Operazioni straordinarie
- Imposte

Programma
4 NOVEMBRE 2005

DOTT. GIUSEPPE VERNA 
Membro della Commissione Nazionale
CNDC-CNR
per i principi contabili

11 NOVEMBRE 2005

DOTT. AMBROGIO VIRGILIO
Partner Ernst & Young Responsabile IAS Desk

DOTT. ALBERTO FRANCOIS
Senior Manager - Ernst & Young 

DOTT. MASSIMO MASOTTI 
Dottore Commercialista 

18 NOVEMBRE 2005

DOTT. MASSIMO ROTA
Senior Manager PricewaterhouseCoopers

DOTT. ALBERTO FIORITTI   
Dottore Commercialista 

25 NOVEMBRE 2005

DOTT. FRANCO RICCOMAGNO  
Partner Deloitte & Touche

DOTT. ssa BARBARA BENELLI
Dottore Commercialista 

2 DICEMBRE 2005

DOTT. GIANLUCA GEMINIANI 
Senior Manager KPMG 

DOTT. ALBERTO ANDREAZZA 
Dottore Commercialista
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Contenuti

DATI DEL PARTECIPANTE: Informativa ex art. 13, D. Lgs. n. 196/2003
La Fondazione dei Dottori Commercialisti di Bologna, titolare del trattamento dei dati, elabora i dati personali da Lei for-
niti con modalità anche informatizzate, per finalità inerenti lo svolgimento del Corso indicato e per aggiornarLa su ini-
ziative di analogo contenuto. I dati personali in questione sono trattati secondo i principi di liceità, correttezza e neces-
sarietà; il loro conferimento è facoltativo, ma, nel caso di rifiuto, la Fondazione dei Dottori Commercialisti non potrà dare
seguito alla iscrizione ai Corsi ed alle attività connesse. Ella può esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D. Lgs. in epigrafe,
chiedendo che i Suoi dati vengano aggiornati, rettificati, integrati, cancellati, trasformati in forma anonima o che venga-
no bloccati nei casi di trattamento in violazione a norme di legge. Può altresì opporsi al loro trattamento e chiedere le
informazioni di cui al 1° comma e di cui alle lettere a), b), c), d), e) del 2° comma dell'art. 7 citato, rivolgendosi alla
Fondazione dei Dottori Commercialisti di Bologna, via Farini n. 14, 40124 - Bologna, tel. 051.220392 – 051.233968.
Se NON desidera ricevere altro materiale informativo, La preghiamo di barrare la casella a lato.

Data …………….............................. Firma per consenso …….............….................................................….

DATI DEL PARTECIPANTE

Cognome……………………………......…..………… Nome ………………….......………………………...

Nato a ……………………………………....................…… Pr. ………….. il ………......……………………

Via ………………………………………...................................…...…………  N. civ. ……….....….……...

Cap ..................... Città ............................................................................ Prov.....................................

Tel. ………………...............…… Cell. …………….......…......................... Fax …………....………………

E-mail ...…………................………………………..........…………………………………………………….

❑   Dottore Commercialista iscritto all’Ordine di ……………………………………..................…………

❑   Ragioniere Commercialista iscritto al Collegio di …………………………………….....................……

N.B. GLI INCONTRI RIENTRANO NEI PROGRAMMI DI “FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA”
DEL DOTTORE COMMERCIALISTA E “FORMAZIONE PROFESSIONALE PERMANENTE” DEL RAGIO-
NIERE COMMERCIALISTA (IN CORSO DI ACCREDITAMENTO) E PERMETTONO LA MATURAZIONE 
DEI CREDITI FORMATIVI.

PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI 
L’adozione nelle sue regole pratiche

Il seminario punta al coinvolgimento interattivo di tutti i partecipanti per dar luogo ad incontri
che siano formativi, dialettici e ricchi di spunti che deriveranno dalle diverse esperienze a
confronto. A tal fine si riportano di seguito i contenuti dei singoli incontri

4 NOVEMBRE 2005 DOTT. GIUSEPPE VERNA

11 NOVEMBRE 2005
DOTT. ALBERTO FRANCOIS - DOTT. AMBROGIO VIRGILIO - DOTT. MASSIMO MASOTTI 

18 NOVEMBRE 2005    DOTT. MASSIMO ROTA - DOTT. ALBERTO FIORITTI

25 NOVEMBRE 2005      DOTT. FRANCO RICCOMAGNO 

2 DICEMBRE 2005   DOTT. GIANLUCA GEMINIANI - DOTT. ALBERTO ANDREAZZA 

Il primo incontro ha come obiettivo quello di illustrare la normativa e il quadro concettuale di rife-
rimento e di introdurre i partecipanti alla comprensione dei principali impatti derivanti dall’adozio-
ne degli IFRS sul bilancio e relativa informativa. Per gli aspetti pratici connessi, un particolare
cenno sarà inoltre dedicato alle regole e difficoltà della transizione agli IFRS nel primo esercizio
di applicazione. Tali argomenti saranno poi approfonditi negli incontri successivi, organizzati,
come di seguito specificato, per omogeneità di contenuti.

Nel secondo incontro saranno approfonditi gli impatti derivanti dall’applicazione degli IFRS su
tutte le attività di bilancio ad eccezione delle attività finanziarie, la cui trattazione, per la comples-
sità dei contenuti sarà argomento del terzo incontro. Casi concreti sugli aspetti oggetto di analisi
consentiranno di meglio comprendere gli impatti sul bilancio derivanti dalla adozione degli IFRS.

Con il terzo incontro saranno approfondite le modalità di rilevazione e valutazione degli strumen-
ti finanziari e connessi effetti economici (variazioni di fair value, oneri finanziari, delta cambi). Data
la complessità degli argomenti trattati, si è volutamente deciso di escludere dalla trattazione l’a-
nalisi degli strumenti derivati ed delle operazioni complesse e strutturate più usuali per le istitu-
zioni finanziarie. La disamina verterà pertanto esclusivamente su strumenti finanziari tipici delle
imprese industriali e commerciali con qualche cenno sulle operazioni di copertura.

Il quarto incontro sarà dedicato all’approfondimento degli effetti economici derivanti dall’adozione
degli IFRS. In particolare, per quanto attiene gli oneri, saranno affrontate le problematiche con-
nesse alla determinazione dei benefici a dipendenti (in particolare il trattamento di fine rapporto),
agli accantonamenti per rischi ed oneri, e alla determinazione della svalutazione delle attività per
perdite di valore. Esempi pratici relativi ai diversi settori di business aiuteranno, d’altro canto, a
comprendere come un diverso momento di rilevazione dei ricavi possa avere effetti significativi
sui proventi

Da ultimo, il quinto incontro sarà dedicato ai principi trasversali, ovvero principi con impatti rile-
vanti non su singole poste ma sul bilancio nel suo complesso. Gli IFRS tendono di fatto a ridurre
significativamente le possibili cause di esclusione dall’area di consolidamento imponendo la rile-
vazione di tutte le attività/passività di gruppo, in sede di acquisizione di nuovi business (business
combination) impongono la rilevazione di tutte le attività/passività acquisite al fair value, e infine
riducono fortemente la possibilità di non rilevare gli effetti della fiscalità differita soprattutto in sede
di consolidamento e di acquisizione.



SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

N.B. Le iscrizioni al corso “PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI” rimarranno aperte dal
21 ottobre al 3 novembre fino ad esaurimento dei posti disponibili (35 è il numero massimo
dei partecipanti al Corso).
In occasione del convegno “Principi Contabili Internazionali” del 28 ottobre p.v. (qualora vi
sia ancora disponibilità di posti) è possibile effettuare l’iscrizione direttamente al momen-
to dell’accettazione al convegno.

QUOTE E MODALITÀ D’ISCRIZIONE

FONDAZIONE DEI DOTTORI 
COMMERCIALISTI DI BOLOGNA

via Farini, 14  - 40124 Bologna
tel. 051/220392 – 051/233968 - fax 051/238204

e-mail: fondazione@dottcomm.bo.it
sito web: www.dottcomm.bo.it

APERTURA AL PUBBLICO:
DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 13.30

Coordinatore
DOTT.SSA BARBARA BENELLI

€ 1.300,00 iva compresa.

Data l’importanza dell’iniziativa, la Fondazione dei Dottori Commercialisti di Bologna contribuirà in
parte al pagamento della quota d’iscrizione, proponendo la seguente agevolazione:

€ 600,00 iva compresa;

€ 500,00 iva compresa (per gli iscritti all’Albo dei Benemeriti della Fondazione 
dei Dottori Commercialisti di Bologna nell’anno 2005)

N.B.: LA QUOTA D’ISCRIZIONE È ESCLUSIVAMENTE RISERVATA AL PARTECIPANTE.

L'iscrizione si considererà VALIDA qualora la presente scheda debitamente compilata, sia
accompagnata dal pagamento della quota d'iscrizione e dai documenti da allegare (2 fototesse-
re, fotocopia un documento d’identità valido, fotocopia del codice fiscale), presso la sede della
Fondazione salvo esaurimento posti, secondo le seguenti modalità:

CONTANTI;
ASSEGNO BANCARIO O CIRCOLARE;
BANCOMAT o CARTA DI CREDITO;
BONIFICO BANCARIO (la copia del B.B. dovrà essere assolutamente allegata al resto
della documentazione richiesta, via fax al n. 051/238204) a favore di: Fondazione dei
Dottori Commercialisti di Bologna presso CARISBO S.p.A., via Farini, 22 (Bologna), abi
06385, cab 02401, cin G, c/c 07400046886P.

DATI PER LA FATTURAZIONE

Ragione sociale …………………………...…...................……………………........................………..….

Via ………………………………....……………….........……..................……….. N. . ……….......………

Cap ……….…. Città …………......………….........………………..………......… Prov …….......…………

Tel ……………………….....……............………….......…... Fax ………..................….…………………

P.I./C.F. ………………………………   E-mail ……...………....................……….....……….…………….

PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI 
L’adozione nelle sue regole pratiche

SEDE DEL CORSO
Facoltà di Economia

Università degli Studi di Bologna
piazza Scaravilli, 2 - Bologna

Le lezioni si terranno dalle 15,00 alle 18,00
In portineria verrà indicata l’aula della lezione
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